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Peia AssociatiPEIA Giampiero Peia, nato a Lodi nel 1961 e laureato alla fa-

coltà di architettura di Milano, è stato dal 1987 collabo-
ratore e partner delleo studio di Ignazio Gardella. 
Nel 1995 crea lo studio Peia Associati a Milano, operante 
nel campo della progettazione con soluzioni innovative, 
dall’architettura all’industrial design. L’attività proget-
tuale è alimentata da uno spirito di costante ricerca tra-
sversale nei diversi ambiti della progettazione ereditato 
proprio dall’esperienza con Gardella. 
Nel 1998, 1999 e 2000 è stato selezionato dalla rivista 
Casabella tra i 40 architetti italiani under 50. 
I suoi progetti vanno dalle case private ad uffici e sedi 
di aziende, da spazi retail ad edifici culturali e sporti-
vi, da luoghi per l’ospitalità e il tempo libero a resort 
e complessi residenziali, fino a realizzazioni alla scala 
dell’exhibit e dell’industrial design.  Un lavoro a 360 gra-
di svolto tra Italia, Europa, Emirati Arabi, India e Cina.

AMBIENTE
LivingRoome_Trovo che le vostre architetture e i vostri in-
teriors siano degli ambienti, nel senso di piccoli definiti ma 
complessi universi che mettono in relazione soggetti, di-
mensioni e materie diverse, il tutto variato ma senza discon-
tinuità. Un progetto su tutti che possa descrivere questa mia 
sensazione?
Peia Associati_La spa di Doha, al 39-40esimo piano del-
le Alfardan Towers. Abbiamo giocato con materiali diversi 
quali il Corian®, la resina, il vetro, la bisazza, la pietra, gli 
specchi e altro ancora per soddisfare l’elegante linguaggio 
di Guerlain, la tecnologia di un avanzato centro benessere 
e il gusto del cliente in un contesto ricco del decorativismo 
arabo.

piccoli definiti ma complessi universi che mettono in relazione 
soggetti, dimensioni e materie diverse, il tutto variato ma senza 
discontinuità
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ORIENTE versus OCCIDENTE
LR_Siete internazionali, progettate tra Oriente e Occidente, 
cosa portate dell’uno nelle architetture dell’altro e
viceversa?
PA_Dall’Oriente il rigore formale, dall’Occidente il purismo 
formale.

FILTRO
LR_Le pareti per voi non sono mai elementi di chiusura o 
separazione nette ma piuttosto schermi, diaframmi o filtri tra 
un interno ed un esterno, un gioco di vedo-non vedo. Qual-
che progetto che dimostra questa caratteristica in modo 
forte?
PA_Nel loft a Milano le pareti scorrevoli rendono lo spazio 
flessibile dando la possibilità di avere un unico spazio
open o più spazi privati.

Nel loft a Milano
le pareti scorrevoli rendono
lo spazio flessibile
dando la possibilità di avere
un unico spazio open
o più spazi privati
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VOLUMI
LR_E dalle superfici ai volumi, semplici, razionali ma mai 
anonimi. Come si ottiene questo effetto di presenza ricono-
scibile con forme pure in 3D, grazie a quali espedienti for-
mali, materici, estetici?
PA_Sperimentando nuovi materiali e con l’attenzione al det-
taglio.

SORPRESA
LR_Disseminate nei vostri progetti piccole note che rompo-
no con un tono di fondo continuo e lineare. Ci raccontate 
come componete questo dispositivo progettuale che gene-
ra sorpresa?
PA_Schizzi, modellini veloci si concretizzano in architettura 
seguendo ed approfondendo il pensiero creativo. Questo ci 
permette di dosare e disporre gli elementi eccezionali lungo 
la composizione di insieme.

Cerchiamo di soddisfare
le esigenze del cliente
ma ci immedesimiamo noi stessi
negli ambienti che creiamo. 
Viaggiamo molto e sappiamo
cosa vogliamo quando ci troviamo 
in differenti spazi e in diversi paesi,
al di là delle aree pubbliche
e delle aree private
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PRIVATE versus PUBLIC
LR_Gli interni sia degli spazi privati che degli spazi pubblici 
sono allo stesso tempo aperti e fluidi, intimi e sensuali. Vorrei 
allora che foste voi a raccontarci in cosa si distinguono...
PA_Cerchiamo di soddisfare le esigenze del cliente ma 
ci immedesimiamo noi stessi negli ambienti che creiamo. 
Viaggiamo molto e sappiamo cosa vogliamo quando ci tro-
viamo in differenti spazi e in diversi paesi, al di là delle aree 
pubbliche e delle aree private.

ULTIMA
LR_L’ultima parola la lascio a voi, una parola per il futuro 
della vostra architettura...
PA_WOW!

STUDIO PEIA ASSOCIATI 
MILANO::

Via Cadolini 30, 20137 
Tel +30 02 6598647

AREE::

Residential, office, retail, leisure, exhibit, 
industrial.

ON LINE::

www.peiaassociati.it

PROGETTI PRESENTATI::

SPA Alfardan Towers, Doha, Qatar 2008 
Loft in Milano, 2003 
Sede Inferentia, Milano 2001 
Sede Film Master, Milano 2000 
Casa privata, Besana Brianza, 
Milano 2006 
House in Lecco, 2004 
Casa privata, Falghera, Lecco 2006




